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Buon pomeriggio a tutti!!

Desidero iniziare questo mio breve intervento portandovi i saluti del consiglio 

della Lega Calcio, un consiglio che è stato da poco rinnovato e che ha visto 

l’importante  ingresso  di  Mora  e  Didiba.  Un  consiglio  che  sta  cercando di 

intraprendere un percorso di rinnovamento, urgente ed indispensabile che, si 

spera ci  possa portare nei  prossimi  quattro anni  ad aprire  nuove piste  di 

attività e coinvolgere attivamente altre persone che possano poi guidare la 

Lega Calcio in futuro.

Riguardando al passato credo proprio di poter dire che ciò che ci ha sempre 

contraddistinto è la forte motivazione e la costante passione che ognuno di 

noi,  a  vario  titolo,  ha  messo  in  campo  affinchè  si  potessero  raggiungere 

risultati importanti.

Oggi  infatti  possiamo vantare l’importante traguardo di  essere la  seconda 

Lega in Emilia Romagna sia per numero di tesserati (ad oggi circa 6.800) che 

per numero di società sportive affiliate.

Sul piano sportivo, invece, va segnalata la notevole diffusione del calcio a 7 

sia maschile e femminile e il costante aumento, anno dopo anno, del calcio a 

5, sia maschile che femminile, nonché del calcio a 11 infrasettimanale.

Recentemente abbiamo vinto anche la bella sfida di riuscire ad organizzare 

un torneo di calcio giovanile, esperienza che ci ha permesso di capire come 

questo debba essere uno dei nostri obiettivi prioritari per il futuro prossimo.

Brevemente ricordo anche le belle iniziative che abbiamo organizzato come i 

tornei  interaziendali,  il  cartellino  verde,  il  torneo  blu  e  rosa,  il  torneo 

Mondogol, la Wind Cup…

Tutte esperienze che ci permettono di dire con orgoglio come la Lega Calcio, 

già da alcuni anni, stia cercando di farsi davvero promotrice di un importante 



cambiamento culturale e di una diversa visione del calcio quale strumenti di 

socializzazione e veicolo di integrazione sociale. 

Alla luce di tutto questo, l’obiettivo che vogliamo porci con questo congresso 

è quello di continuare a lavorare nella direzione dell’innovazione.

Innovazione  a  360°  e  a  tutti  i  livelli  dell’associazione,  dalle  forme  di 

tesseramento (potrebbe essere interessante sperimentare una procedura on 

line) alle forme di pagamento.

Dobbiamo poi continuare a combattere con insistenza e tenacia la violenza 

sui campi di gioco, in tutte le sue forme, e la tutela sanitaria che, purtroppo, è 

ancora poco attuale.

Su questo la Lega Calcio ha presentato un progetto al Comune di Parma per 

acquistare defibrillatori da donare agli impianti sportivi della città.

Prioritario  diviene  per  noi,  oggi,   l’impegno  a  dialogare  sempre  più 

assiduamente con le nostre società al fine di riuscire a scendere in campo al 

loro  fianco  nella  gestione  di  importanti  strutture  sportive  e  di  reperire 

consistenti risorse economiche, sempre più indispensabili per organizzare al 

meglio le nostre attività, collaborando attivamente con soggetti privati e enti di 

promozione sportiva.

Da ultimo ma non per importanza, vorrei fare menzione dell’importante lavoro 

che da diversi anni continua a fare la compagnia dialettale “I fisch’en dl Uisp” 

che,  con  passione,  dedizione  ed  entusiasmo,  cerca  di  portare  allegria  e 

serenità in diverse realtà della nostra città.


